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Leltcra del Segretario del Domicili d ammi.iiitraiiono dell.i Ca 
centrale di Riipurmiu al Diretturo dell'AwToLGtlA. 
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atto entra frutti/eri, bensì .. frutto sarebbe sialo - 

Ciò ,,. reti e portalo in soitanus ad ciociare alla iitit ninne 

a determinare fc le due istituii paterni o no aere unite. 
Gli Amministratori della Cassa di Risparmio hanno lunga- 

illuminata la discussione hanno ■Bollito ancora raccogliere altre 

È sialo concluso che le due istituzioni ,per quanto utili e 
desiderabili V una e V altra in ogni paese , non possono (alme- 
no ne! caia nostro) essere unite. I molivi, che ne hanno condotti 
a questa conclusione , ìoho in modo lucidissimo espressi nello 
scrìtto che ho V onore di accompagnarle , e che è opera del mio 
nliimo collega il sig. Raffaele Lambrujchini. 

Gli Amministratori della Cassa di Risparmio desidererebbero 
che lo scritto del sig. Lambruschini fosse pubblicato nella Anto- 
logia, perchè, essendo da ijuello resi manifesti i vantaggi che do- 
vrebbero aspettarsi dalla istituzione dì una Cassa dì depositi con- 
spicui, il pubblico possa apprezzarli e, volendo, procurarseli: e per- 
chè si rammentano che l' istituzione della Cassa di Risparmio è 
principalmente dovuta all' appello che nel Fai. XXXII. A. p. 146 
del iBiB l'Antologia fece al pubblico impegnandolo a non privarsi 
dei benefizi di tale istillinone. Forse i riserbata alla medesima 
Antologia la fortuna di promuovere anche la formazione di una 
Cassa per la conservazione di granai somme. 

Dopo aosr adempito all'incarico dai miei Colleglli affidatomi, 
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comunicandole il qui un'ilo scritto, profitto con piacere della favo- 
revole o^rnfione per segnarnti con la più distinta stima oc. 
D-illa Residenza del Coniglio d'Amm in ìstrazìont 
della Cassa Centrali di Risparmio 
LÌ ao Marzo i83i. 

FEnoiMASDo Tabi-i ki-S aitatici. 



Rapporto dì una Commissione composta dei sigg. Ci?. Mooei , 
MiBCH. Giaurri Pace, e R. Lt*,mKH,«, sul progetto di 
ricever? alU Cassa di Risparmio a conservare temporaria- 
metile i deporti di furti somme , fatto ed Consiglio à' Ammi- 
nistrazione nell'Adunanza del di 14 Dicembre i83i. 

Il progetto , che il Consiglio d'Amati nistrazio ne con latterà 
del suo Presidente de! 19 novembre i83i ci ha cummesso d' esa- 
minare , cioè le convenga di accettare in deposito alla Cassa di 
Risparmio qualunque somma , a condizioni però nten favorevoli 
pei depositanti , c!ib noti quelle offerte ai depositi settimanali 
non maggiori di fior. 10, è un progetta di si alta importarmi, a 
che importerebbe al nostro benefico stabilimento una si grave 
modificazione , che noi lo abbiamo creduto meritevole di profondo 
e lunghe meditazioni ; e ci crediamo in debito dì esporre con 
qualche ampiezza i riflessi da' quali siamo stati condotti ad adot- 
tare le conclusioni che abbiarn 1' onora di proporre alla vostra 

La Cassa di Risparmio ■ cha ha proso tra noi nn si rapido 

educandolo alla previdenza e alla sobrietà, e conservandogli e 
aumentandogli i suoi risparmi. 

Quest' obbligo di render fruttiferi i suoi depositi non si pre- 
sentò da prima, qnal poi per l'avvedutezza degli Amministra- 
tori della nostra Cassa è riuscito , cioè tome un mezzo di por- 
gere à ; uto ad altre classi di persona o di stendere una mano 
all' industria ; ma come un carico, che i fondatori della nuova 
istituzione si addossavano volentieri , mn di cui pur sentivano 
la gravità, E la difficoltà di impiegar subito, com'è necessario, 
di impiegnr sempre , di impiegare con sicurezza il danaro dei 
de posi tari ti . fu considerata come la più grave , come forse la sola 
riiflù'oltn che i lumi 0 lo zelo ilei soci dovevano sfonarsi di iu- 
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che debbo io fare ? E quella ricerca ne indurle due. altre ben 
distinte e gravissime, e sono queste : In nuova funzione, che ai 
vorrebbe attribuire alla Cassa ili Risparmio, sarebbe elh utile in 
li medesima perla TWana ? Potrebbe ella essere attribuita ili* 
Cassa di Risparmio con lusinga rhe questa adempisse bene ni 
nuovo ufficio, arnia mancare alla primitiva e sostanziale sna at- 
tribuì™-? 

il. Sulla prima questione , noi non abbiamo, ni ancbn per 
un istante, conservato il più leggero dubbio: e per quanto ah - 
Jii.im lungo di oreder« che i membri tutti del Consiglio «ano 
con noi il' un' opinione concorde . tuttavia non crediamo mal 
Jjtto di mettere qui in mostra gli immensi vantaggi die derive- 
rebbero da lina istituzione, la quale avesse per oggetto rlì rice- 
vere da un lato le somme che per un lungo o brere tempo Io 
Fossero affidate da chi non In rome impiegarle meglio, e dal- 
l'altro di diffonderle fra gli industriosi d'ogni maniera per ee^ 
ritare c vivificare il lavoro e li produzione. 

11 popolo toscano e ( generalmente parlando) forse il meno 
disagiato fra i principali d' Europa : ma per altro chi ha qual- 
che cogniiione delle diverse province del nostro stato, sa bene 
clic io molti luoghi (e in quelli appunto che, per essere i più 
popolosi , paiono talvolta i più fiorirli) abbondano le braccia , e 
mancano, in un modo che parrebbe incredibile , I meni di SO- 
stentameli lo. In molti di tali luD C hi i lavori dell'agricoltura non 
bastano ad impiegare le braccia superflue ; e lo stabilimento di 
qualche manifattura potrebbe solo provvedere alla, loro miseria. 
Altrove 1' agricoltura è indietro , c domanda braccia e capitali. 
Anco là dove 1' agricoltura è più avanzata , spessissimo ì pro- 
prietari " 'covano in , passeggeri ai , ma penosi bisogni ; perchè 
la grande divisione delle proprietà , a cui appunto è dovuto il 
progresso dell'agricoltura . non permette l'accumula me ino di no- 
Ubdi somme di danaro: e il piccolo possideo te , che decupla 
con la sua industria il valore del suo fondo, ai trova però 
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allora ravvicinata o fatto amiche: non dovrebbero più perdere 
infinito tempo n cercarsi , nè riavrebbero più battagliare fra loro 
por difendere i loro interessi. Gli uni darebbero prontamente e 
a discreto frutto il loro danaro, perchè lo darebbero sema timore 
ili perderlo, e perchè lo impiegherebbero subito e sempre: gli 
altri porrebbero la maggior cura ad essere puntuali nel paga- 
mento ile' frutti e nella restituzione , porehè a questo patto sol- 
tanto potrebbero essere certi ili trovar pronto alle loro ocrurremi' 
il ilanaro, « trovarle a discreto interesse. L'autorità medesima, 
mediatrice, e chiamiamola col tuo nomo io Banca dell' Indmlria, 
troverebbe essa stessa il suo grande vantaggio nel procurare l'ai- 
trni ; e le perdite, ch'eli» facesse, n sarebbero nulle pei maggiori 
mezzi rhe acquisterebbe rìi sorveglianza e di attività, o lireb- 
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Iiero certamente, e con granJa usura, compensate dall' immenso 
■tamaro delle sue operazioni e dal cumulo dei piccoli ma infini- 
tamente ripetuti guadagni. Una nuova era di prosperità econo- 
mica comincerebbe allora per la Toscana; e, diciamolo pur fran- 
camente, un miglioramento considerabile ne verrebbe alla pub- 
blica morale. Qual nuovo spettacolo non sarebbe il vedere con- 
cìudersi ron lista spontaneità, con cuore aperto, con benevolenza, 
tutte quelle stipuia/imii, li- quali egei sono intralciate, condotte 
a stento al lor (ine dalla diffidenza , dal cavillo, dall' egoiimo 1 
Queste considerazioni sono di lauto può, die la vostra com- 
missiune ai terrebbe fortunata so l'averlo esposte putisse dare 
un qualche impulso «Un fondazione d'uno stabilimento , qua] 
essa ve lo ha indicato , e che diverrebbe uu vincolo di fratel- 
lanza fra i capit.ilisli e gli industriosi toscani. 

lU. 0 Ma l'utilità manifesta d'una simile istituzione, conside- 
rata in sé medesima . basta ella per sé sola a persuaderci elle si 
po trebbi eisa convenientemente annestare all'istituzione della 
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lità personali dei richiedano* ? chi accorri 



altamente scosso, le sviluppi maggiormente , e s' ailopri a farli; 
prevalere sopra lo altro , ede siimi por esporre , e che ci ban con- 
dotto ad un contrario parere. 

La nostra Cassa di Risparmio e un' istituì [dna preziosa , la 
cui stabilità, il cui proaperc andamento non dev'essere da noi 
esposto a risico alcuno. Hata per la saggezza del suo primitivo 

perfezionandolo, procede con una regolarità e piglia di giorno 
in giorno una fòrza., che nulla ci lascia a desiderare. Ora se a 
questo sistema, che co '.-uni felici i indiali a minuzia la liontà della 
sua costituirne e 1" armonia dello sue parti , noi accresciamo un 



MgfbM Dy Google 



■i compensano coti bene tra: loro e producono un'urlone Unto 
poterne e inficine nulo plm idu , noi aggiungiamo una forza nuo- 
va , saremo noi licuri di non iscomporre in nulla quest'armo- 
nìa , di non ditturbar quesl' azione ? Perfezioneremo noi o disor- 
dineremo ? Clii pub dirci le un accrescimento impensato di cure, 
se una si nuovi romp li razione di relazioni non nuocerà all'elet- 
tezza o all' economia della nostra interna amminii trazione ? Chi 
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rlm noi in somma non provvediamo direttamente che ai tuoi io- 
ta reni, ebe noi qui non pentiamo che a lui. Ma nel modetimo 
tempo che la vostra commUsione ti vede costretta da un' appren- 
■ione, furie troppo delirata ma lincerà , a proporvi di non acco- 
gliete nella noitra Casta rho i ritparmi del povero , non crede- 
ri hba aver soddisfatto al suo debito, certamente non soddisfa- 
rebbe a! cuore ile' tuoi membri , se essa non vi pregaste di pro- 
curare con ogni veltro potere rho sia dal pubblico sentita la ite- 
ceniti della fondazione di una società la quale, come noi rice- 
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xeni provvidamente nelle province a fecondare 1" agricoltura « 
le manifattnre. Ma 1* agricoltura soprattutto , la filale è più im- 
portante fra noi, la quale ha maggiori bisogni, e la qualo può. 
con lo sicurezza materiali che dà la terra , meritata più facil- 
mente la fiducia de 'capitalisti : e, preseli bindoli la prima™! pe- 




istituzìone, destinata a raccogliere e diffondere i capitali, si fendi 
tra noi e pretto.- diamo noi mudatimi la mano perchè •! fondi. 
Ma V istituzioni! sia affitta distinta dalla cassa di risparmio , di- 
verso In scopo e ne sarchile diverta V azione. 

Non è del nostro uffizio l'entrar qui in particolari ti tulle 
norme die si dovrehher seguire. Ma non crediamo inutile a* di- 
sdicale l'accennare , che alla nuova istituzione SÌ dovrebbe a 
parer nostro formare col air™ d' azioni una considerevole dote. 
In luogo che il frutto da lei offerto ai depositanti .li qualun- 
que somma parrebbe din ilrii-csse i sw mip-ioro d-1 1 per loo, 
giacché un troppo tenue frutto non attirerebbe i capitili] ti : 
quindi la diminuzione dil frutto del danaro, tanto desiderabile 
per la prosperità ilelhi riarsi lavoranti e produttrici, e die non fi 
pnè ottenere se non che gradatamente , e come 1' Effetto tlelt'af- 
ilnenza medesima dei capitali, questa d : minnzione di frutto sa- 
rebbe più tarda appunto perchè voluta troppo frettolosa meo re e 
troppo direttamente. Del resto dove quatta istituzione fosse ben 
concepita , e consegnasse, come abbialo detto . ili pref rema ai 
piccoli proprietari i capitali a lei affidati, ricevendo da loro le 
opportune sicurezze che danno gli immobili , e in un modo an- 
che più eilioaie che comunemente non si usa ; ella in tal modo 
ben sicura di sè medesima , e pnsseditrice a ragione della pub. 
blica fiducia, potrebbe rendendo i pruprietnrj partecipi del suo 
credito, e avvalorando cosi le loro obbligazioni, far ch'esse 
avessero un corso , e in tal guisa verificare in un modo impen- 
sato e di ioddisfaziuii ceneraio il progetto , che or sembra una 
temerità, di mettere in circolazione il valore de' honii'ondi. A 



nni non appartiene di iriliipparo queste idee FeconJu die nsn 
flbliinm toluto (e non che accennare, e gettire come semi che 
altri far* germoglia™. 

Tocea a voi ad apprezzare la giustezza delle nostre eonii- 
derazioni « l'opportunità della risoluzione ctio ahliiam credulo 
di dover*! proporre. 

RaTMIUO L Annuncili». 

Retala™. 
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